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Carter 
in Cina 
verso 

la fine 
della 

primavera 
Giscard d'Estaing in vi
sita ufficiale in Roma
nia nel prossimo gennaio 

NEW YORK — La prima vi
sita del presidente Carter in 
Cina dovrebbe avvenire ver
so la fine della prossima pri
mavera, a quanto hanno reso 
noto oggi fonti della Casa 
Bianca. Il viaggio a Pechino 
avrà luogo o prima o dopo 
il vertice economico di Tokyo 
la cui apertura, come noto, 
non è stata ancora fissata 
ma che dovrebbe essere in 
maggio o in giugno. Secondo 
la fonte sarà probabilmente 
il vice primo ministro cinese 
Teng Hsiao-Ping a invitare 

"formalmente Carter a Pechi
no durante la sua visita uf
ficiale a Washington che avrà 
inizio il 29 gennaio. Va ricor
dato che da quando ha an
nunciato l'allacciamento dei 
raporti diplomatici con la Ci
na, Carter ha detto ripetu
tamente che visiterà quel pae
se solo dopo che la leader
ship di Pechino avrà visitato 
Washington. 

Il Dipartimento di Stato ha 
confermato intanto che l'a
pertura del rapporti Usa-Cina 
sarà celebrata ufficialmente 
11 primo gennaio nelle sedi 
diplomatiche dei due paesi a 
Pechino e a Washington. Non 
è dato ancora di sapere se 
Carter parteciperà al ricevi-
mento che i cinesi offriran
no In tale occasione. 

BUCAREST — Il presiden
te Valéry Giscard d'Estaing 
si recherà in visita ufficiale 
in Romania dal 18 al 20 gen
naio prossimo, su invito del 
presidente Ceausescu: lo ha 
annunciato, ieri, l'agenzia ro
mena « Agerpres », precisan
do che il presidente della 
Repubblica francese sarà ac
compagnato dalla moglie, An-
ne-Aymone. 

Ieri i funerali alla presenza di decine di delegazioni straniere 

Una grande folla accorsa ad Algeri 
per l'ultimo saluto a Huari Bumedien 

L'orazione funebre pronunciata dal ministro degli esteri Buteflika, che ha ricordato piangendo 
l'opera del presidente per il suo Paese e per il Terzo mondo - Calma e disciplina pur nella commozione 

Dal nostro inviato 

ALGERI — « Riposa in pace, 
fratello presidente, la rivo
luzione proseguirà il suo cor
so sotto la bandiera del FLN 
per realizzare tutti i suoi 
obiettivi ». ha detto ieri il 
ministro degli esteri algerino 
Abdelaziz Buteflika, pronun
ciando il discorso funebre uf
ficiale al cimitero, da una 
piccola tribuna, di fronte al
la bara di Bumedien, rico
perta da una grande bandie
ra algerina e a circa due 
mila persone, le più alte au
torità civili e militari del 
Paese, il corpo diplomatico, 
i capi di Stato e di governo 
e le delegazioni giunte da 
tutto il mondo. Da lontano 
giungeva l'eco, portato dal 
vento, delle grida della gran
de folla giunta fin dal mat
tino da tutte le località del 
paese con autobus o camion, 
trattenuta da robusti cordo
ni della polizia e dell'eser
cito a circa un chilometro 
di distanza dal luogo della 
cerimonia. 

« Yahia Bumedien », viva 
Bumedien. Tutto si è svolto, 
come è nell'abitudine alge
rina, nella calma, nella com
postezza e nella disciplina. 
Le grandi arterie della capi
tale erano state liberate dal 
traffico, per consentire il 
passaggio del corteo ufficia
le. A un chilometro dal ci
mitero il corteo delle auto
rità e delle delegazioni stra
niere. ha proseguito a pie
di. In testa, la bara, porta
ta a spalle da ufficiali delle 

tre armi dell'esercito, segui
ta da tre bandiere abbruna
te e da un tamburo che ca
denzava il passo del corteo. 
All'entrata del cimitero, tre 
compagnie di cadetti che pre
sentavano le armi e la guar
dia della Repubblica (Marras 
Al Jumhuri) montata su can
didi cavalli, spade sguainate, 
la tradizionale uniforme, a-
lamari dorati, turbante e 
cappa bianca. 

E' nel piccolo spiazzo cen
trale del cimitero, delimita
to dagli ulivi, dalle palme 
e dai pini, che -si è svolta 
la semplice cerimonia. « Ci 
hai lasciato improvvisamen
te. brutalmente, mentre sa
pevi che noi avevamo anco
ra bisogno di te ». ha detto 
Buteflika nel suo discorso. 
Visibilmente affaticato per le 
dure prove di questi giorni. 
Buteflika sembrava improv
visamente invecchiato di die
ci anni. Uno dei ministri de
gli Esteri più giovani del mon
do — ha solo 43 anni — è 
una delle personalità più note 
del Consiglio della rivoluzione 
algerino. A un certo momen
to del suo discorso ha ripe
tutamente singhiozzato, na
scondendo le lacrime dietro i 
suoi occhiali neri: «Come può 
mai sparire il tuo nome, an
che per un solo momento, 
dalla nostra memoria, mentre 
tutto quello che c'è nel pae
se pronuncia il tuo nome, è 
un tuo simbolo, è un frutto 
di quel che hai seminato? ». 

Il fatto che a Buteflika sia 
stato affidato l'incarico del 
discorso funebre — secondo 

ALGERI — Yasser Arafat rende omaggio alla salma di Bumedien 

gli osservatori — ha dato un 
significato meno « protocolla
re » e più politico alla ceri
monia. Ma nel discorso di Bu
teflika seno stati anche rile
vati alcuni significativi ac
centi politici. Innanzitutto la 
conferma dell'appoggio del
l'Algeria ai movimenti di li
berazione nel mondo; egli ha 
citato in particolare i pale
stinesi, qui rappresentati da 
tutto Io stato maggiore del-
TOLP guidato da Yasser Ara-
fot. e i Saharaui. che condu
cono la lotta di liberazione 
nel Sahara occidentale. Quan
do lia pronunciato il nome 
del Sahara occidentale. Bute
flika si è soffermato e l'ha 
ripetuto ad alta voce tre vol
te. Egli ha anche fatto un 
cenno ai problemi del paese. 
Rivolgendosi al presidente 
scompar.so, ha poi detto che 

« la tua opera di edificazione 
del paese non ti ha distolto 
dalla lotta in favore dei mo
vimenti di liberazione, e dalla 
lotta del sud ». Buteflika ha 
voluto cioè ricordare, in que
sto contesto, l'azione di Bu
medien in favore dei popoli 
« del sud del mondo ». in pre
da alla povertà, contro un 
nord ricco e che spreca le sue 
risorse. 

Ai funerali di Bumedien 
erano presenti decine e deci
ne di delegazioni da tutto il 
mondo. Tra i capi di Stato 
arabi erano presenti i presi
denti libico. Gheddafi. e si
riano. Assad. Dall'Europa oc
cidentale sono giunti i mini
stri degli esteri di numerosi 
paesi, tra cui quello italiano 
on. Forlani. Dagli Stati Uniti 
è giunta una delegazione gui
data dal ministro del tesoro 

Blumenthal. di cui facevano 
parte anche il figlio di Car
ter, Chip, e il pugile Moham-
med Ali. La delegazione del
l'Unione Sovietica era guida
ta dal vice-presidente del Pre-
sidium del Soviet Supremo, 
Kuznetsov; quella della Cina 
dal vice-primo ministro Ken 
Piao. Ha partecipato ai fune
rali, come abbiamo già rife
rito ieri, una delegazione del 
PCI guidata dal compagno 
Gian Carlo Pajetta. 

Da ieri, giorno delle ese
quie ufficiali del leader scom
parso, vengono osservati nel 
Pause quaranta giorni di lut
to. che coincidono in pratica 
con il periodo al termine del 
quale dovranno essere sciolti 
gli interrogativi sulla succes
sione. 

Giorgio Migliardi 

Dalla prima pagina 

Mentre il monarca tenta di nuovo la formazione di un governo «civile» 

Oggi giornata di lotta in Iran contro lo scià 
Shapur Bakhtiar accetta l'offerta del regime - Sarebbe già pronta la lista dei ministri - Ma il Fronte nazionale 
di cui fa parte lo ha subito sconfessato - Continuano intanto le dimostrazioni - Altre vittime in molte città 

TEHERAN — Messo alle i 
strette dalla protesta popo
lare e dagli scioperi, che non 
solo non diminuiscono di inten
sità ma che al contrario ac
quistano forza ed estensione 
giorno dopo giorno, lo scià ha 
avviato ieri un estremo tenta
tivo di sfuggire alle conse
guenze della situazione con la 
formazione di un governo « ci
vile », vale a dire di una com
pagine che serva a tenere in 
piedi il regime e a continuare 
la repressione in modo meno 
scoperto di quanto avvenga 
con l'attuale governo milita
re. Proprio ieri l'ex-ministro 
degli interni Saddiqi. che lo 
scià aveva incaricato di son
dare le possibilità di formare 
un governo e di coalizione » 
(dal quale però sarebbero sta
te escluse le maggiori forze 
dell'opposizione politica e re
ligiosa). aveva definitivamen
te rinunciato all'incarico. Lo 
scià ha allora convocato Sha
pur Bakhtiar, capo del « par
tito iraniano » e come tale ade
rente al Fronte nazionale, e 
lo ha incaricalo di formare 
un governo: Bakhtiar. come 
egli stesso ha annunciato ai 
giornalisti, ha accettato «in 
linea di principio ». 

Un portavoce del palazzo 
imperiale ha annunciato che 
k> scià darà oggi a Shahpur 
Bakhtiar l'incarico di diri
gere un governo civile in so
stituzione dell'attuale regime 
militare. Il portavoce ha det
to che Bakhtiar ha già pre
parato una lista dei membri 
del governo che sostituirà 
quello del generale Azhari in 
carica dal 6 agosto scorso. 

In risposta a domande dei 
giornalisti il portavoce ha 
detto che lo scià non ha in
tenzione di abdicare in favo
re di un consiglio di reggen 
za o di lasciare il paese. 11 
portavoce ha aggiunto che lo 
scià pubblicherà oggi un de
creto con la nomino di Bak-
tìar a primo ministro. 

A poche ore dall'incarico 
fl Fronte nazionale ha aper
tamente sconfessato Bak -
thiar confermando che la 
lotta contro k> scià continua 
ad oltranza. Lo stesso presi
dente dd Fronte. Karim Sa-
njabi. ha detto che, in riferi
mento all'incarico a Bakhtiar. 
«non d sarà alcuna discus
sione a livello di nessun or
gano in seno al Fronte nazio
nale »: la linea del Fronte — 
ha aggiunto Sanjabi — resta 
quella già nota, e cioè la prò 
secuzione della lotta fino alla 
cacciata dello scià: «chiun
que si allontani da questi prin
cipi. « esclude automatica
mente dal Fronte nazionale ». 

Nessuna tregua allo scià e 

al suo regime, dunque, e pie
na conferma della nuova gior
nata di lutto e di protesta an
nunciata dall'ayatollah Kho-
meini per oggi. Tutte le forze 
di opposizione scenderanno in 
piazza: l'ayatollah Teleghani 
lia invitato il popolo iraniano 
a diffidare della propaganda 
del regime circa la mancan
za di petrolio («come può es
sere che non ci siano riser
ve? ». ha detto) e di generi 
alimentari. « Non cedete, non 
umiliatevi a fare la coda da
vanti ai distributori vuoti, so
stenetevi gli uni con gli altri. 
Tra qualche tempo — ha det
to Teleghani — non avremo 
più pane, forse non ci saran
no più generi alimentari: ma 
dobbiamo combattere per la 
libertà ». A sua volta H par
tito Tudeh (comunista) ha esal
tato in un documento del suo 
Comitato centrale la lotta del
le masse, le ha esortate a par
tecipare compatte alla giorna
ta di lutto odierna, ha sottoli
neato la necessità di battersi 
fino al rovesciamento dello 
scià. 

E la lotta continua. L'eser
cito ha sparato anche la scor
sa notte e ieri a Teheran, uc
cidendo varie persone, mentre 
si rinnovavano nelle strade le 
manifestazioni di protesta. Nel
la notte, due giovani sono sta 
ti uccisi mentre si trovavano 
sui tetti delle loro case, un 
uomo è stato letteralmente de
capitato da una raffica. Ieri 
si è sparate in più punti, an
che davanti alla stazione fer
roviaria dove i manifestanti 
hanno cercato di bloccare il 
traffico dei treni. Le mani
festazioni sono riprese dopo 
il coprifuoco. Nascosti sui 
tetti delle loro case o dietro 
le finestre gli abitanti di Te
heran gridano « Allah è gran
de morte alla scia, viva Ko-
meiny ». 

Analoghe notizie- giungono 
dalla provincia. A Mashad. la 
città santa dove sabato scor
so sono state uccise 30 per
sone. non meno di 100 mila 
manifestanti sono sfilati ieri in 
corteo nelle strade. Ad Ahwaz, 
dove l'altro ieri i soldati han
no sparato perfino all'interno 
degl'ospedale. si sono avuti 
numi cortei e nuovi sangui
nosi scontri, con altri quattro 
morti. Altrettante le vittime a 
Nahavand. non lontano da 
Ghazvin dove giovedì alcune 
persone sono state schiacciate 
dai carri armati. Un morto a 
Maragheh. vicino Tabriz, un 
altro a Malayer, vicino Ra
madan. dove sono state incen
diate alcune banche. E anco
ra. scontri con feriti nella 
stessa Hamadan e a Resht. 
Come si vede, non vi « centro 

abitato, dal nord al sud del 
Paese, che non sia investito 
dalla lotta contro il regime. 

La produzione petrolifera 
intanto è sempre ferma, il go
verno — che tende anche a 
creare un clima di allarmismo 
— annuncia il razionamento 
della corrente elettrica, con 
la possibilità di prolungati 
black-out e difficoltà per la 
panificazione ed altre attività 
vitali. Ma la risposta a que
sti annunci è, come si è visto. 
nelle parole dell'ayatollah Te
leghani. 

• • • 
WIESBADEN (Germania occ.) 
— Shapur Bakhtiar ritiene che 
Reza Patitevi « possa rimane
re in Iran qualora offra suf
ficienti garanzie ». Bakhtiar 
si è espresso in questi ter
mini nell'intervista concessa 
al secondo canale della tele
visione tedesca. 

Bakhtiar ha detto inoltre di 
non essere a priori né a fa
vore della repubblica né del
la monarchia, ma per la 
« democrazia ». « Se lo scià 
potrà realmente garantire ciò 
non ci saranno altre questio
ni... » ha commentato. TEHERAN — Soldati pattugliano una via della capital* ritenuta di interesse strategico 

Per evitare l'estensione della legge marziale a tutto il paese 

Appello di Ecevit al popolo turco 
Numerosi arresti a Maras e Istanbul - Il leader «centrista», Demirel, ha presentato una «mo-
-* di censura» al governo - Assassinato un magistrato a Tarso, tre morti a Trebisonda zione 

ANKARA — In Turchia, la 
situazione permane molto tesa. 
Ieri, il primo ministro. Bulent 
Ecevit, « leader » del Partito 
Repubblicano del Popola (so
cialdemocratico). ha lanciato 
un appello a tutta la popola
zione. invitandola a vigilare 
affinché gli atti di violenza 
che nei giorni scorsi hanno 
provocato 105 morti (secon
do i dati ufficiali) e centinaia 
di feriti non si estendano. 

In caso contrario — se. cioè. 
i disordini e ' gli assassini i 
provocati dall'organizzazione 
squadristica dei « Lupi grigi » 
del Partito d'Azione Naziona
le (fascista) dell'ex-colonnello 
Turkes. responsabile del « ge
nocidio » di Maras (Kahar-
manmarasa) — dovessero con
tinuare ed allargarsi — di
venterebbe inevitabile pro
clamare la legge marziale — 
attualmente in vigore in 13 
delle 61 province turche (fra 
le quali quelle della capitale. 
Ankara, e di Istanbul) — sul-

: l'intero territorio nazionale 
L'appello di fc>.*c\it è \e-

nuto a conclusione di un in
contro che il primo ministro 
aveva avuto con i comandanti 
delle province poste in stato 
d'assedio. 

Ancora giovedì, in effetti. 
si erano registrati episodi san
guinosi: due studenti uccisi 
e tre feriti, in circostanze im
precisate (le agenzie parlano 
di « scontri fra opposti grup
pi. di destra e di sinistra >) 
a Trabzon (Trebisonda), sulla 
costa del Mar Nero, e, nella 
stessa città, più tardi un'al
tra persona assassinata ed 
un'altra ferita « in seguito ad 
un'aggressione a mano ar
mata »: scontri, con diversi 
feriti, ad Antayka (Antiochia); 
un magistrato freddato con 
una raffica di mitra a Tar
so, sulla costa mediterranea: 
la vittima è il Procuratore 
aggiunto della Repubblica Su-
reyma Altineminsoy ed è ca
duto vittima di un'imboscata 

tesagli davanti a casa. 
Ieri, non si sono avute, in

vece. notizie di incidenti. Le 
autorità hanno annunciato, in
tanto. l'arresto di 53 persone 
ad Istanbul e di 75 a Maras 
(Kaharmanmarasa), precisan
do che altre 85 persone si tro
vano sotto interrogatorio. Tre
dici dei 105 morti dei giorni 
scorsi, trucidati dai fascisti 
nel « pogrom » contro gli 
« alevi » (sciiti) di Maras. o 
vittime degli scontri avvenuti 
ad Istanbul ed in altre città. 
« sono stati identificati » e 
le loro salme restituite alle 
famiglie. 

Il « leader » del principale 
partito d'opposizione, il Par
tito della Giustizia («centri
sta »). e cioè l'ex-primo mini
stro Suleyman Demirel. che 
già si era affrettato a chie
dere le dimissioni del gover
no presieduto da Ecevit. 
continua nel suo ambiguo e 
pericolosissimo giuoco. « ca
valcando la tigre» dell'ever

sione nella speranza di poter 
tornare al potere. Ha presen
tato una e mozione di cen
sura » nei confronti del go
verno. che potrebbe trasfor
marsi in una « mozione di sfi
ducia » e provocare la cadu
ta del ministero se all'Assem
blea nazionale trovasse ol
tre all'appoggio dei «giusti-
zialisti» e dell'estrema de
stra (Partito d'Azione Nazio
nale e Partito Nazionale del
la Salvezza) anche quello di 
qualche altro deputato. Oc
corre infatti ricordare che il 
Partito Repubblicano del Po
polo ha soltanto 214 deputati 
su 450 e che il governo pre
sieduto da Ecevit si regge an
che con i voti di 11 deputati 
« indipendenti » (usciti nel di
cembre '77 dal Partito della 
Giustizia e fatti quasi tutti 
ministri), di 1 deputato (l'uni
co e anch'egli ministro) del 
Partito Democratico «centri
sta » e di 1 deputato del Par
tito della Fiducia. 

SME 
tributo tedesco che potrà 
sbloccare la posizione fran
cese. Grunenwald non ha tut
tavia escluso la possibilità 
di un contatto telefonico in 
extremis tra Schimdt e Gi
scard nelle prossime ore, che 
qualcuno si ostina a credere 
possa avere valore taumatur
gico. 

Meno ottimista, la Commis
sione di Bruxelles si è limi
tata a prevedere una riunio
ne straordinaria dell'esecuti
vo il 3 gennaio prossimo, e 
un anticipo al 5 gennaio del
la riunione dei ministri del
l'agricoltura. Con tale ipotesi 
si dà dunque per scontato un 
ritardo nell'avvio dello SME 
a dopo la risoluzione della 
contesa sui montanti compen
sativi. 

Lira 
sacrifica centinaia di miliaidi 
di lire ogni anno. 

Baffi scrive che « l'istanza 
francese di abolizione dei mon
tanti compensativi è coerente 
con l'obbiettivo di realizzare 
un modello e non una parodia 
di mercato europeo unifica
to ». I prezzi agricoli comuni 
tari dovrebbero tornare ad e-» 
sere quotati con i normali cor 
si valutari. Ciò comporta la 
revisione a fondo della poe
tica agricola europea. Il Go
vernatore della Banca d'Italia 
ritiene indispensabile questa 
revisione per più motivi in 
quanto «una politica agricola 
che paradossalmente si defi
nisce comune ha messo capo 
non solo a una scarsa aper
tura del mercato europeo ri
spetto al resto del mondo ma 
anche ad un intollerabile spre
co di risorse, a trasferimenti 
perversi a carico delle econo
mie meno prospere, ad ina 
segmentazione interna dello 
stesso mercato europeo che 
mantiene elevati dislivelli di 
prezzo: del 26 per cento Tra 
Germania e Italia, del 39 pnr 
cento fra Germania e Inghil
terra ». 

Baffi torna a criticare il 
modo in cui è avvenuta l'ade
sione italiana allo SME scri
vendo che « è questa una sol
tanto delle molte ragioni chi' 
consigliavano e tuttora consi
gliano di rafforzare il fronte 
delle valute attualmente debo 
li avendo nel sistema l'Inghil
terra, ossia avendo a nostro 
fianco la sterlina » nella con
trattazione delle modifiche al
le istituzioni dell'integrazione 
europea. L'articolo di Baffi è 
stato scritto un paio di giorni 
prima la decisione ufficiale 
di rinvio. 

La Confcoltivatori intervie
ne sul problema con una di
chiarazione del vicepresiden
te (e membro del Comitato 
economico sociale della CEE) 
Renato Ognibene. « La Conf
coltivatori — afferma Ogni
bene — sostiene che il Siste
ma monetario può essere l'oc
casione per affrontare non 
soltanto i problemi più imme 
diati e macroscopici, derivan
ti dall'impatto dello SME con 
la politica agricola comunita
ria. ma per avviare Jn pro
cesso di revisione tale da in
trodurre elementi di program 
mazione indicativa europea. 
un diverso rapporto fra poli
tica di sostegno dei prezzi e 
politiche strutturali, collegate 
quest'ultime a integrazioni di 
reddito per i piccoli produtto
ri. la considerazione delle di
verse realtà regionali, il coor
dinamento dei tre fondi spe
ciali (Fondo di sviluppo re
gionale. Fondo agricolo di 
orientamento e garanzia. Fon
do sociale euroDeo) ad una 
azione di rieouilibrio tra aree 
forti e deboli ». Il governo 
italiano, conclude Ognibene. 
deve intervenire con una azio
ne adeguata agli interessi in 
gioco. Anche le altre forze 
professionali e sindacali de
vono intervenire. 

Iran 
navali degli Stati Uniti nel 
Golfo Persico denuncia, ap
punto. la tendenza a sostitui
re la politica con la forza in 
una zona il cui controllo è 
stato più volte definito irri
nunciabile da parte dei diri
genti americani. E non c'è 
bisogno di sottolineare le 
implicazioni di una costata
zione di questo genere. E" in
fatti assai improbabile che 
l'URSS — se gli sviluppi oggi 
prospettati dovessero verifi
carsi — possa rimanere in
differente. in definitiva si 
tratta di una zona del mondo 
che se è considerata vitale 
per gli Stati Uniti e l'occi
dente in generale è pur 
sempre geograficamente vici
na ai confini della grande 
potenza antagonista. Del re
sto Mosca non fa mistero 
dell'interesse con il quale ha 
guardato alle vicende irania
ne e all'atteggiamento ameri
cano. Lo stesso Breznev, in 
una dichiarazione rilasciata 
ai primi di dicembre, ha 
messo in guardia gli Stati U- i 
nifi da un intervento milita- j 
re. E Carter gli ha risposto j 
che gli Stati Uniti non ave- ( 
rono intenzione di farvi ri
corso né di permettere ad 
altri di intervenire. 

Nel momento in cui tali 
dichiarazioni vennero rese 
pubbliche esse sembrarono 
costituire un impegno indi
retto a non ricorrere alla 
forza né da una parte né dal

l'altra. Fino ad ora tale im
pegno è stato rispettato. La 
decisione americana di invia
re unità navali nel Golfo 
Persico — sia pure nei limiti 
che vengono indicati per 
l'immediato — è un passo in 
una direzione diversa. E an
che se si afferma che i suol 
obiettivi sono quelli che s'è 
detto — evacuare i cittadini 
americani e ritirare il mate
riate militare — rimane pur 
sempre l'interrogativo posto 
dal modo come da parte de
gli Stati Uniti si potrà reagi
re domani sia di fronte a 
uno sviluppo non controllabi
le da Washington della situa
zione iraniana dopo la cac
ciata — ritenuta ormai quasi 
inevitabile — dello scià sia di 
fronte alte ripercussioni che 
un tale sviluppo potrà avere 
nel Golfo Persico. E si tratta 
d< un interrogativo inquietan
te. Quando, infatti, una gran
de potenza è costretta a co
statare il fallimento della 
propria politica in una zona 
ritenuta acquisita alla pro
pria influenza, la tentazione 
del ricorso alla forza può di
ventare molto forte. La storia 
di questi ultimi anni non è 
priva di esempi di tale natu
ra. 

Terracina 
assassinati in un luogo diver
so dalla cava, un luogo, chiu
so e segreto, the permettesse 
la loro eliminazione senza 
troppi « rumori ». magari, 
appunto, una villetta isolata. 
Dopo l'eccidio sono stati por
tati nella vecchia cava di 
pietra di Campo Soriano 
(sulla strada che corre da 

Terracina. Fossanova e Ce-
prano), un posto che ormai 
non viene più frequentato da 
nessuno, o meglio soltanto 
dai camionisti che trasporta 
no immondizie e materiale di 
scarto di industrie e di can
tieri edili. Qui. a ridosso del
la montagna, gli assassini 
hanno sistemato la legna. 
sopra vi hanno adagiato i 
corpi, li hanno cosparsi di 
benzina e hanno appiccato il 
fuoco. Sui cadaveri ormai in 
fiamme hanno buttato dei 
copertoni di automobile. In 
questo modo hanno fatto sì 
che l'incendio producesse un 
forte odore di gomma bru
ciata. un odore che doveva 
coprire quello nauseante dei 
cadaveri. 

Ma perché gli investigatori 
puntano proprio le loro in
dagini nella zona del Circeo? 
Non soltanto perché in quella 
zona la malavita è più « for
te ». ha più solide radici (tra 
l'altro proprio a San Felice 
Circeo sono state scoperte in 
questi ultimi anni diverse 
«prigioni» di sequestrati: vi 
fu tenuta segregata Lucilla 
Conversi, forse la stessa Gio
vanna Amati) e collegamenti 
con il traffico della droga 
(che" con questa storia po
trebbe avere senz'altro a che 
fare) ma anche per un altro 
particolare. Una volta brucia
ti i corpi gli assassini li han
no ricoperti con rami di pino 
marittimo. Ora. non solo di 
questa pianta è ricca la zona 
del Circeo, ma uno di questi 
rami aveva il sigillo della 
Guardia forestale che per
lustra spesso proprio questa 
zona e in particolare tutta 
l'area del Parco nazionale. Il 
Circeo quindi con faTsIia zo
na sterminata di ville e vil
lette disabitate in gran parte 
dell'anno, occupate solo du
rante i week-end. quando vi 
si ritrovano « personaggi be
ne » e meno bene della capi
tale. 

Una cosa comunque è certa 
e ieri è stata ripetuta più 
volte da chi conduce le inda
gini: che gli «esecutori » del
la strage sono gente della 
zona e tra loro c'è qualcuno 
che conosce molto bene Ter
racina perché quella cava a 
quattro chilometri dal centro 
abitato non è certo un luogo 
noto ai forestieri. 

Per tutta la mattinata di 
ieri, proprio mentre una ni 
spa rimuoveva le immondizie 
accumulate nella discarica a-
busi\a (si temeva che potes
sero esserci altri cadaveri, 
che addirittura quel luogo 
potesse essere diventato il 
« cimitero » di ostaggi mai ri
lasciati dai rapitori) i cara
binieri hanno interrogato o 
contattato con una certa 
discrezione tutti coloro che 
in questi ultimi tempi a Ter
racina sono rimasti implicati 
in fatti di qualche gravità. 
ma non ne è emerso nulla. 

Naturalmente una svolta 
decisiva potrà venire in base 
alla identificazione dei quat
tro assassinati ma per il 
momento questo compito pa
re alquanto arduo. Nessuno 
dei giovani uccisi aveva in
dosso oggetti o brandelli di 
indumenti che potessero in 

qualche modo aiutare questo 
accertamento. La donna, una 
donna piccola (proprio lei 
l'altra sera era stata scam
biata oer un bambino) aveva 
indosso un frammento di 
jeans rossi, al collo un ela
stico di quelli usati per le 
giarrettiere oppure per bre
telle di pantaloni o per reg
gicalze. Soltanto uno degli 
uomini aveva un brandello di 
slip ma anche questo è ve
ramente troppo poco per ri
cavarne qualcosa. 

La speranza degli inquiren
ti, in assenza di segnalazioni 
da altre città, è che nelle 
prossime ore si presenti 
qualcuno alla ricerca di un 
familiare scomparso; potreb
be essere il « colpo di scena » 
risolutivo e i carabinieri non 
lo nascondono. Molta impor 
tanzu annettono anche al 
racconto del pastore che ha 
scoperto i quattro cadaveri: 
dalle sue parole sono conviti 
ti di tirare fuori indicazioni 
molto importanti. 

Aborti 
e la gratuità per quelle don
ne che vogliono interrompere 
la gravidanza stenta ad esse
re applicata mentre un grup 
pò di speculatori con parcel
le da centinaia di mila lire. 
approfitta di questa situazio 
ne. anzi se ne fa responsa
bile. 

La scoperta dell'ambulato
rio è un ulteriore denuncia di 
quanto sia importante vince
re la battaglia per la applica
zione della legge, per cancel
lare la vergogna e la soffe
renza dell'aborto clandestino. 

Ora si attendono gli svilup
pi della situazione, mentre le 
organizzazioni democratiche 
delle donne annunciano inter
venti ed iniziative. Immedia
ta è stata la presa di posi
zione della commissione fem
minile della Federazione del 
PCI. 

La compagna Da Ponte ha 
dichiarato la necessità di una 
mobilitazione per l'applica
zione della legge sull'aborto 
in una città che registra un 
numero assai alto di obiettori 
di coscienza. « Le donne — 
ha dotto la responsabile co
munista — devono sconfigge
re con la lotta la piaga del
l'aborto clandestino e le posi
zioni reazionarie delle gerar
chie ecclesiastiche, ponendo 
l'urgenza delle strutture ne
cessarie per una maternità 
libera e consapevole come i 
consultori ». Per questi obiet
tivi i comunisti invitano le 
donne democratiche ad un 
grande sforzo di partecipazio
ne, per esprimere anche cosi 
la solidarietà alla giovane che 
ha avuto tanto coraggio. 
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Nel quarto anniversario del
la scomparsa del compagno 

OLIVIERO FERRI 
la moglie compagna Tosca lo 
ricorda ai compagni e agli 
amici che lo conobbero con 
lo stesso accorato rimpianto 
di sempre. 
Roma. 28 dicembre 1978. 

I collaboratori della a CO 
VED s.r.l. » sono affettuosa
mente vicini alla signora Ma
ria Luisa Teti e partecipano 
al cordoglio per la morte del 
fratello 

GIUSEPPE MINOLETTI 
Partecipano al lutto: Meli

na Gatto, Elena Brusarosco, 
Francesca Tnmboii. 

Milano. 30 dicembre 1978 

I collaboratori della « Nico
la Teti e C. - 3T.1. editore » 
partecipano al dolore di Ma
risa e Nicola Teti e dei fami
gliari tutti per l'improvvisa 
scomparsa del loro congiunto 

GIUSEPPE MINOLETTI 
Partecipano al lutto: For

tunato Teti. Giuseppe Teti, 
Giovanna Crubellati. Natalia 
Mann, Giuliana Cucchi • 
Maddalena Pugno. 

Milano, 30 dicembre 1978 

L'Ambasciata della Repubblica Algerina De
mocratica e Popolare a Roma informa il pub
blico algerino e straniero che a seguito del 
decesso del rimpianto Presidente Houari Bou-
medienne, un registro delle condoglianze sarà 
aperto presso l'Ambasciata (residenza) in via 
Antonio Bertoloni 38, Roma, nei giorni 2, 3 
e 4 gennaio prossimi, dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 15 alle ore 17. 


